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IL MANIFESTO 
50&PIÙ SUL COHOUSING

IL DOMANI

Il cohousing è un argomento importante e di grande attualità. L’abitare condi-
viso è un tema centrale e sempre più radicato nel futuro del nostro Paese. Un 
argomento che ha guadagnato, anche se con fatica, uno spazio nel dibattito 
politico e sociale, e che non può più essere ignorato. Siamo oggi allo stesso 
tempo alla fine e all’inizio di un percorso. Alla fine, perché il convegno conclude 
un’approfondita indagine sul futuro dell’abitare ma anche all’inizio, perché pre-
sentiamo il Manifesto sul Cohousing, un vero e proprio lancio programmatico.

Questo Manifesto non è il “libro dei sogni” da mettere nel cassetto: è un docu-
mento che contiene linee guida e proposte concrete rivolte alle istituzioni e agli 
operatori, per promuovere una cultura dell’abitare collaborativo.

Si basa su ricerche reali del nostro Osservatorio Studi, Ricerca e Sviluppo, frutto 
di mesi di lavoro, e sulla convinzione che il cohousing sia una via concreta per 
trasformare l’invecchiamento in una risorsa attiva e integrata.

I dati parlano chiaro: l’Italia invecchia e le reti familiari si diradano. Si fanno 
meno figli, ci si sposta dalle città di origine, e si rischia di trovarsi più frequen-
temente soli. Soli, anche se ancora in salute e attivi, ma fragili perché isolati.
Oggi il 10,8% dei nuclei familiari è composto da over 75 soli, e saranno il 15% 
entro il 2043. Più solitudine significa più incidenza di patologie, più depressio-
ne, più declino cognitivo.

In un contesto demografico come questo, abbiamo bisogno di un cambio di 
rotta. Ecco perché nasce questo nostro Manifesto programmatico.
In caso contrario, il rischio è che la solitudine diventi sempre più una conse-
guenza inevitabile, un sottoprodotto dell’invecchiamento.

Per questo non possiamo considerare il cohousing una tendenza di nicchia, 
con impatto limitato. È ormai chiaro che, nell’attuale contesto demografico e 
sociale, l’abitare condiviso è uno strumento efficace per rispondere a due gran-
di sfide: da una parte l’emergenza abitativa, dall’altra la crescente solitudine 
degli anziani.

Il cohousing, rispetto ad altre forme di condivisione di spazi e servizi, è in grado 
di rispondere alla tripla esigenza della popolazione anziana, o come dico io 
“diversamente giovane”: indipendenza, grazie alla casa privata; sicurezza, gra-
zie alla rete di supporto tra vicini; socialità, grazie agli spazi comuni per vivere 
insieme, non solo per abitare vicini.

Il cohousing è anche un formidabile strumento per alleggerire la pressione sui 
servizi sociali e sanitari, mantenendo i nostri anziani attivi, indipendenti e 
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«Investire nel cohousing 
significa investire nella dignità 
della persona e nella coesione 
sociale del Paese»
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felici all’interno delle loro comunità. Investire nel cohousing significa investire nella dignità della persona e nella 
coesione sociale del Paese.

Con l’allungamento della vita media e la conseguente evoluzione demografica, non dobbiamo limitarci a celebrare 
l’invecchiamento attivo o a guardare solo ai consumi della cosiddetta silver economy.
Abbiamo il dovere e la responsabilità di creare strutture e risposte concrete che rendano possibile l’invecchiamento 
attivo.
È questo il momento storico giusto.
Poche settimane fa, l’Istituto reale degli architetti britannici ha conferito il prestigioso RIBA Stirling Prize a un pro-
getto residenziale di Londra che mette al centro la solitudine degli over 65. Si tratta di un progetto di cohousing con 
59 appartamenti, caratterizzati da un design innovativo che favorisce l’interazione sociale: gli alloggi sono distribuiti 
attorno a un giardino centrale e collegati da ballatoi che incoraggiano gli incontri.
Se un progetto come questo è riuscito a superare una concorrenza così agguerrita, significa che i tempi sono maturi 
per tracciare e diffondere una strada concreta e praticabile anche nel nostro Paese.

Noi di 50&Più siamo convinti che il benessere non sia solo una questione di salute, ma di partecipazione e relazione.
Anzi, la salute stessa è fortemente influenzata dalla partecipazione e dalle relazioni. E la casa è il primo luogo dove 
queste relazioni prendono forma nella nostra vita.

Come realtà che da oltre cinquant’anni tutela e promuove i diritti degli over, non vogliamo solo parlarne, vogliamo 
agire. Vogliamo agire perché crediamo che, grazie al cohousing, le persone possano non solo vivere meglio oggi, 
ma anche abitare il futuro, portandovi la loro esperienza e il valore che le generazioni più mature hanno da offrire. 
Che questo sia l’inizio di una nuova stagione per l’abitare condiviso. La sfida è lanciata: rispondiamo con l’impegno 
di tutti.


